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DISPACCI DELLA NOTTE 
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PARIGI, 11. — Un manifesto della 
sinistra repubblicana approva la peti­
zione pollo scioglimento dell'Assemblea; 
dichiara che senza esclùdere "assoluta­
mente l'idea del rinnovamento parziale 
voterà pel rinnovamento integrale del­
l'Assemblea. Il manifesto porta finora 
106 firme. 

VERSAILLES, 11. — Assemblea. Ga-
sionie presenta una proposta con cui 
dice che l'Assemblea non separerassi 
prima della completa liberazione del 
territorio. 

Lambert Saint Moise domanda che 
l'Assemblea discuta sabato le petizioni-
sullo scioglimento. 

Gambetta appoggia la proposta, e di­
chiara che la sinistra attende impazien­
temente la discussione. 

Baragnon esprime la speranza che la 
giornata di sabato consacrerà la disfatta 
di coloro che domandano lo scioglimen­
to. La Camera fissa sabato per la rela­
zione di queste petizioni. (Viva agita­
zione) 

BERLINO, H. «=? La Gazzetta della 
Croce annuzla che i cambiamenti mi­
nisteriali avranno luogo soltanto dopo 
il ritorno di Bismaik. Le deliberazioni 
del ministero sui progetti relativi agli 
affari ecclesiastici sono sospesi fino al­
l'arrivo di Bismark. 

•=• La Corrispondenza provinciale ter­
mina un'articolo sulla situazione della 
Francia dicendo: < Recenti avvenimenti 
dimostrano il desiderio delle due parti 
di addivenire ad un nuovo accordo. L'O­
pinione pubblica in Francia e in Europa 
saluterebbe con soddisfazione l'accordo 
durevole tra l'Assemblea e Thiers, ac­

cordo che fornirebbe nuove garanzie per 
rendere stabile la situazione della Francia. 

Bismark rit.ornerà a Berlino fra il 16 
e il 20 corrente. 

DARMSTADT, 12. — II Granduca a-
prirà personalmente .la (Dieta il 19 cor­
rente. . 

STUTTGARD, 11. — Il capo del ga­
binetto del Re, EgloCTstein. ottenne la 
dimissione domandata. 

NEWYOK, 11. — Un grande incendio 
successe al Grand Hotel situato sulla 
quinta strada: 22 donne di servizio ri­
masero asfissiate e bruciate. 

AMSTERDAM, 11. = Dal 1" maggio 
' la Borsa aprirassi alle ore una e si 

chiuderà alle 3 1]2. 

PARIGI, 12. = Dispacci dalla Nuova 
. Orleans segnalano un conflitto fra la 

legislatura e il governatore di Jolmoutb, 
r che fu sospeso e posto in istato d'aC-
f cusa. Il negro Ninchbachk assunse le 
; funzioni di governatore della legislatu-
j ra, e domanda di essere proteuo dagli 
] atti di violenza. La città è occupata 
I dalle truppe. Ieri, undici dicembre, fu-
I rono spediti rinforzi. 

LONDRA, 12. — La Banca diminuirà 
probabilmente lo sconto. 

NEWYORK, 11. p=- Bontwell non nego-
I zierà prima di marzo i 300 milioni di 

bonds al BO[o, che sono ancora nelle 
j casse dello Stato. Undici persone soltanto 
j rimasero bruciate al Grand Hotel. 
I LONDRA, 12. «= La Banca d'Inghil-
! terra ha ridotto lo sconto al cinque. 
\ Camera dei Deputati. Discutonsi altri 
capitoli del bilancio attivo, e approvansi 
fino al 16. 

APPENDICE 

Q U E S T I O N E i 
DI DIRITTO SOCIALE 

(a proposito della Conferenza di Berlino) , 

VII. (ed «(/imo) 
Da noi i paragrafi del codice rela­

tivi alle coalizioni ri sono BOB si sa 
perchè: «ogni concerto d'operai che 
tenda senza ragionevole eausa a so­
spendere, impedire o rincarire i lavori, 
sarà punito . . . . » ecc. (art. 387). Le 
cause sono sempre ragionevoli per gli 
operai che si mettono in isciepero. Del 
resto, la Commissione consultativa degli 
istituti di previdenza e di lavoro, nella 
sua relazione 20 gennaio 1872 dice 
che < ove il governo accetti I» sue pro­
poste ed il Parlamento le consacri, an­
drà fra non molto la legge che deve 
imprimere alle associazioni fino ad oggi 
ex lege e tollerate, il carattere di per­
sona morale, ed ammetterle come tutte 
le altre alla cittadinanza giuridica, che 
è il primo passo dd loro legittimo 
trionfo*!!.. 

Cosi anche da noi si vuoli-, io noma 
della libertà, uccidere la libertà; in 
omaggio alla giustzia rendere impos­
sibile la giustizia, io forza del diritto 
rovesciare il diritto. 

E allora avrebbe ragione Malio, che 
dice. « la libertà A la stoffa del dispo­
tismo >. 

Ed avrebbe ragione Pascal, che dice: 

« un meridiano decide della giustizia, 
una riviera od una montagna la limita: 
verità al di qua dei Pirenei, errore al 
di là ». 

Ed avrebbe ragione Raymond, che 
dice: « il diritto è la legge, e la legge 
è l'arbitrio. » 

Alle nostre conclusioni sappiamo già 
che cosa saprà opporre la democrazia 
sentimentale del giorno. Noi vogliamo, 
si dirà, che la piena ed intera libertà 
di coalizione sia proclamata da tutta 
le legislazioni, ed invochiamo l'inter­
vento del potere esecutivo in easo di 
violenza; noi vogliamo, cioè, che gli 
operai, i quali ricusano di coalizzarsi, 
sieno protetti contro le violenze dei 
partigiani della coalizione. 

Al che noi rispondiamo ripetendo 
ciò che abbiam avuto occasione di dire 
altravolta: La teoria è chiara, è giu­
sta, è semplice, è logica; ma come si 
farà ed applicarla, senza ricorrere ap­
punto a quella violenza contro cui si 
farebbe intervenire il potere esecutivo? 
Vi sono violenze morali che ottengono 
quasi sempre nn effetto più pronto e 
più assolato di tutte le violenze mate­
riali, ma sfuggono all'azione della giu­
stizia, o, par esser punite od allonta­
nile, dimandano l'arbitrio. 

Che il ciel ci guardi dall'opporci mai 
ad una legge di libertà, quand'essa ri­
sponda praticamente al principio di li­
bertà; ma il diritto di coalizione od 
è assurdo nell'ordinamento economico 
degli Siat1, od implica l'abolizione della 
violenza morale per mezzo della vio­
lenza materiale e dell'arbitrio. 

: LOTTA ELETTORALE 

Se trattandosi della elezione del de-
i putato di un collegio della nostra pro-
-yincia, il Fanfulla si fosse preso la 
pena di leggere la stampa di qui an­
ziché spigolare lo notizie da una' cro-
nachetta fiorentina, ieri sera non avreb­
be riprodotto gli errori delia Gazzetta 
d'Italia sullo stesso argomento,' né si 
sarebbe nnito a quel foglio nel farci 
dire ciò che non abbiamo mai detto. 
Non parliamo della cos rispondenza da 
Padova alla stessa Gazzetta, ieri da 
noi riportata, dove si contengono della 
considerazioni giustissime sui candidati 
di Piove-Conselve, ma degli appunti che 
il cronista della Gazzetta pensò di 
farci alcuni giorni prima circa i mo­
tivi da noi addotti per eccepire dalla 
elezione uno dei proposti. 

Siccome non è facile che un gior­
nale, atteggiatosi a censore di un al­
tro, si ricreda senza ricorrere alle ci­
tazioni, perciò siamo costretti a ripro­
durre ad uso del Fanfulla, quanto ab­
biamo scritto nel nostro numero 341, 
dell' 8 corrente, in relazione all' ap­
poggio che la Gazzetta di Venezia mo­
strò di accordare al sig. Ferdinando 
Bojani (non Bassani). 

Ecco le nostre parole: 
i Or chi ricorda le preferenze di 

i quel giornale in fatto di elezioni deva 

Del resto, o al di sopra di tutte le 
migliori considerazioni, sta la questione 
dì diritto sociale, il qualo dev'essere 
rispetiato n$l!a sua essenza, nella sua 
giustizia, nella sua logica. L'uomo che 
sceglie liberamente upa professione fa, 
in certo modo, un contratto, tacito ma 
reale, colla società di riempiere le fun­
zioni a cui si è dedicato, nella misura 
delle soe capacità e delle sue forze: 
l'utilità che ne risulta è generale, e 
chi la produce ha in cambio una nti-
1 tà a lui particolare. La socjetà s'im­
pegna, essa pure tacitamente, che qnelle 
funzioni sieno retribuite per quanto si 
rendano necessarie od ut'li alla.collet­
tività, per quanto costino maggiori fa-r 
fiche, rischi, pericoli, per quinto esse 
eiigano un ingegno raro o comune in 
chi le esercite. Perchè la società esi­
sta conviene che il diritto collettivo 
non sia impedito dal diritto individuale, 
perciò il diritto individuila è la facoltà 
di fare tutw ciò che non .impedisca 
l'esistenza e la prosperità sociale. Ora, 
la coalizione legale è nn diritto sui 
generis che attacca il diritto della col-
lettivtà, o la collettività, in forza del 
suo diritti, ha il dovere d'impedirlo. 

Il sig. Alessandro Clapien finiva una 
sua dotta monografia, indirizzata a non 
rammento quale accademia di [scienze, 
con parole che ci cade in acconcio di 
qui ripetere testualmente, come chiusa 
di questa serie d'articoli, scritti giù 
alla carlona, ma sulla cui tesi ci pro­
poniamo di ritoruare con tranquillità 
di spirito e con metodo di discussione. 

ì 

f « arrestarsi a riflettere se nelle attuali 
l e circostanze, quando Io Stato ha bi-
I«sogno più che mai di affermare il 
| t proprio diritto rispetto alla Chiesa, 
ix e di dar corso ad anàloghe leggi im-
>t portantissime, possa esser cauto ed 
| « opportuno rinforzare alla Camera un 
I < partito, che non segue certamente le 
intendenze manifeste del paese.» 

ir Noi pure riteniamo il sig. fioiani 
; i persona stimabilissima, ma il patro-
l € cinio che la saa candidatura trova in 
v « certe regioni ci autorizza a mettere 
«in guardia gli elettori di Piove-Con-

- « selve sui principii ch'egli sosterrebbe 
« alla Camera. 

« Appunto perchè si tratta di prin-
. « cipii la stimabilità dei nomi non è in 
discussione, e su questo ' terreno la 
« Gazzetta non potrà lamentarsi se gli 
« elettori di Piove-Conselve non faranno 
« buon viso al suo raccomandato. » 

Ora dal dichiarare stimabilissima 
uDa persona al crederla sott' ogni rap­
porto degna di sedere in Parlamento, 
come ci fa dire il Fanfulla, ci corre, 
ci corre assai. 

Come poi si trovi strano di veder 
bene o male accolto un candidato se­
condo gli orgaoi della pubblicità, che 
lo raccomandano, a noi sembra più 
strano ancora. Sta a vedere che se do­
mani 1' Unità cattolica, e l'Osservatore 
romano si facessero a patrocinare un 
nome, tutta la stampa liberale, il Fan­

fulla compreso, non metterebbe in 
guardia gli elettori sopra quel nomel 

; Con questo non vogliamo collocare 
; sulla stessa riga la Gazzetta di ' Vene-
' sia e i dna fogli clericali ; ma è certo 
che i nomi da essa patrocinati' altra 
volta, comunque stimabilissimi, e' in­
ducono alla diffidenza su quello che 
adesso ne ottiene il favore. Diffidenza 
di principii e nuli' altro. 

Ora che ci siamo spiegati, benché à 
dir varo non ne fosse d'uopo, non du­
bitiamo che il Fanfulla troverà super­
fluo il viceversa poi, e si farà persuaso 

I che questa volta il senno politico de-
•gl'Italiani proprio non ci patisce. 
jj Quanto a certuni, che poveri di al-
' tre risorse, citano ia argomento e Fan­

fulla e Gazzette, non invidiamo loro 
| la parte che sostengono e che ci aste­
niamo dal definire. 
I E frattanto? 
! Frattanto la lotta elettorale corre le 
I sue vicende, ma è più combattuta sulle 
I colonne dei giornali, che in seno al 
! collegio, dove, a quanto ci si dice, si 

fa troppo a fidanza col tempo che an-
i cora ci divide dal giorno della elezione. 
Eppure ce n'è assai poco da perdere 
se il corpo elettorale non vuol esporsi 
alle sorprese preparate dai meneurs di 
diverso colora. 

Si può esser certi che questi non ' 
rifuggono da ogni sorta di tentativo 
e ne abbiamo una prova nelle corri 

Mi sembra opportuno, egli diceva, 
che in un epoca in cui le grandi no­
zioni del diritto sembrano oscurarsi, 
in cni le tradizioni storiche van per­
dendo la loro autorità, in cai la forza 
materiale sembra aspirar di nuovo a 

«dominare il mondo, in coi il fitto com-
Ipiuto è rispettato dà tutti, in cui il 
? successo è l'idolo universalmente in-
icensato, mi sembra opportuno di ram-
' mentire al popolo che al disopra del 
fatto brutale v'é qualche cosa di più 
grande, di più rispettabile, di pù alto, 
e si chiama il diritto; che questo di­
ritto non è un' utopia di filosofi, una 
invenzione di legisti, una ipocrisia dei 
ricchi, una società d'assicurazioni per 
coloro che possiedono; che, al contra­
rio, esso è per tutti gli nomili una 
condizione essenziale di esistenza ; che 
fuori del diritta non v'ha, né vj può 
essere società, né famiglia, né individuo; 
che il snolo si cangia in deserto; che 
la guerra tra nomo ed uomo diviene 
la legge comune; che la nostra specie, 
degradata, sparsa, indebolita, perde 
la sua forza intellettuale, morale e 
materiale, diventa feroce e selvaggia. 

E polla violazione del diritto che, 
alla decadenza dell' impero romano, 
cominciò a spopolarsi il inondo, fu­
rono colpite di sterilità le fertili pia­
nure d'Italia, fu aperta la via alle in­
vasioni dei barbari. Se il cristianesimo 
non fosse venato a rammentare, a 
rianimare la vera nozione del diritto, 
se i popoli scandinavi non avessero 

prestato al diritto t'appoggio della loro 
fede, non potremmo dira a quale de­
gradazione il mondo sarebbe rovinato. 

Questo diritto, che è la protezione 
dei deboli, è pure la garaoziavdei forti; 
esso condanna le gelose cupidigie delle 
masse, che sarebbero tentate a sosti­
tuirgli la violenza; esso condanna le 
audaci violenze dei governi dispotici. 

i Contro ogni tirannide combatte il di» 
'•ritto, sia che venga dalla piazza, dal 

trono, o dalla fazione, perchè la fona 
[ brutale colpisce al cuore la società. 
! Chiudiamo deplorando un fatto,,ehe 
'non cesseremo mai dal rammentare a 
'. chi ci legge : il diritto è oggi minac­
ciato da coloro appunto che lo invo­
cano per [rovesciarlo, da eolorò che 
mirano a trascinare nell' orbita delle 
loro agitazioni le masse popolari, di 
abitudini calme a pacifiche, ma facili 
agli entusiasmi, sensibili alle adulazioni, 
incapaci, il più della volte, d'indovinare 
gli nomini ed i partiti che le spingono 
alle febbrili impazienze, alle allucina* 
ziooi politiche, alla violenti passioni. 

: Tel dissi ancora, a non è molto, 
lettor mio; questi uomini e questi par-

• titi rappresentano una falsa democra-
tia — l'assolutismo del trivio —, di 
cui le gesta secolari, da Pisistrato a 
Riganti, da Atene a Parigi, non mani­
festarono che vanità perverse, che 
istinti feroci, che oscuri fanatismi. 

TULLIO jH. 
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spondenze cbe si fanno pervenire da 
una sezione del collegio, colle quali 
si studiano di presentare la situazione 
delle cose sotto un aspettò favorevole 
ai loro interessi. 

La verità 6 che il candidato su cai 
si raccolgono le simpatie della grande 
maggioranza del collegio è sempre l'av­
vocato Enrico Broda, e che queste 
buone disposizioni non possono essere 
mutate né da raggiri, nò da-insinua­
zioni di cattiva lega. _ 

L'avv. Enrico Brada integro, intelli­
gente, indipendente, com'ebbe testé a 

.qualificarlo un giornaletto di opposi­
zione, non può temere i competitori 

P E R B O V H 
MAHTOVA-WGHAGO- MONTAGNANA - CHIOGGIA 

11 giorno 1° cerr . si p resen tò al m i ­
nis t ro D e Vincenzi u n a deputazione 
composta di sindaci e deputat i : ed e ra ­
no prec isamente i sindaci di LonigOj 
di Cotogna, di Monselice, e quello di 
Montagnana, che rappresentava anche 
il Comune di Sanguinerò e la Com­
missione ferroviaria della Provincia di 
Padova : mentre il deputate di Legnago 
Minghetti per quella città, ed il depu­
tato Guerrieri-Gonzaga per la sua Man­
tova, nonché i deputati di Lqnigo, Pa-
sqnaligo, e di Montagnana, Valnssi, pa­
trocinarono e:me deputati gì' interessi 
di quei paesi, ed il conte Crivelli rap­
presentava la Società della ferrovia 

che è stato spiccato contro di lui il man- j linue spedizioni in Francia di piccioli 
dato di cattura.; da quel punto egli è |.animaÌÌ bovini; sappiamo ora che tale 
imputato, ed ha il diritto di dire tutto ) 
quello che è necessario a sua difesa! Noi j 
invece, abbiamo.,dovere di guardare, al 
momento, in cui il Rizzo uscì da questa ' 
sala, ciò che, fino a quel giorno, nella 
causa contro Rizzo istituita, il Sartori 
abbia fatto. 

che gli si oppongono, nessuno dei quali Ì Mantova-Cremona, che è la promotrice 
si trova in omogeneità di principii con f dell'impresa, alla quale parteciperà. 
quelli del collegio, né può, come il 
Breda; conoscerne, e patrocinarne gl'in­
teressi. Se ilfavore.di cui gode la can­

didatura del Breda sarà, come nonne 
dubitiamo, mantenuto fino all' ultimo, 

cred' io, anche la Società veneta di 
costruzioni. , , , ,, „ 

,, , . , -r, l r. , „.. ... i - i « delegato dalla Corte di Assisie. 
li ministro De Vincenzi al quale il e 8 l r m s e c a z i o n e f e r i a l e , in u, 

Minghetti- espose primo 'la domanda 
dei convenuti,.che al progetto si dia 
sollecita approvazione, rispose naturati­la sua .riusciti può considerarsi certa; ] mente, che- nulla poteva tornare più 

spetta soltanto al buon volere, alla d - Sedilo al Governo'.di questa • azione 
*"»"" . .. . ... spontanea, che non richiede sacrifici! 

t finanziarti^ allo Stato, e che promette ligenza degli gelettori, di renderla I 
splendidissima, non i lasciandosi fuor-
viareidai consigli di faccendieri,- e ac­
correndo compatti à. deporre il- voto ! 
nell'urna. 

piuttosto di giovare agl'interessi-locali 
e generali. La soia cosa eh' ei domanda 
per accordare l'approvazione del pro­
getto si e che la Società costituita a 
taU scopo ed offerente serte guaren­
tigie per 1! esecuzione, s presentì for-

j analmente: al che il conte Crivelli pò-
NOSTRA- CORRISPONDENZA leva rispondere, che ieri stesso ed alla 

-—~-~- . ,;,. I Stessa ora la' Società promotrice era 
Rnrna 11 dirrmhrp convocata p ir trattare della cosa, e che 
Bona, 1.1 dmmbre. I . T a f f e r m a r e essere le azioni 

Nuotiamo sempre cogli Ordini sul j g i à g Q l t 0 g c r i t t 8 | e ad un certo numero 
~" '" Idi (ibb'iigazioni parer disposti di con­

correre i Comuni più direttamente in­
costruzione 

ferrovia sarà cosi 

.mare magno della discussione generale, 
o Oggi i deputati erano ancóra più nu­
merosi di ieri e lo scambio degli ar-1 teresaati. La domanda di 
gementi fra sostenitori ed avversarli j ̂ r p S n t t t a formalmente con tutti 
della proposta ministenaletoecò il som- j ,.„q„jsitu Con deposito-ed altro, 
mo della vivacità. f Questa ferrovia sarebbe indubitata-

S mente continuata fino a Chioggia; e 

Quattro sono i documenti, a cui devono 
estendersi le indagini : il primo è il ver­
bale di autopsia dell'8 settembre; il se­
condo la memoria peritale, che su ri­
chiesta d.el giudice venne fatta al 15 
settembre; il terzo l'altra risposta pe­
ritale del, 25 novembre; il quarto che 
tutti li riassume e che diventa, per così 
dire, il vero atto slie ha influito sul­
l'andamento del giudizio, la sua dichia­
razione, fatta davanti al giudice dele­
gato della Corte, di cui o signori giu­
rati avete udita la lettura. 

Voi ricordate, che la dichiarazione del 
Sartci del 14 aprile non fu resa al 
battimento, ma davanti ad un giudice 

La sua 
ria stanza 

ad Este, davanti al giudice delegato, 
rappresenta virtualmente la sua deposi­
zione effettiva davanti alla Corte, perchè 
è noto che quando 'i testimoni o i pe­
riti non possono assistere al dibatti, 
mento, e giustificano la loro assenza-
spetta il decidere ciò che si deve fare 
con due mezzi, l'uno di leggere, come 
a titolo di semplice schiarimento, laloro 
deposizione scritta, l'altro di far dele­
gare uri giudice ad assumere queste di­
chiarazioni, dove il teste od il perito si 
trovi. In questo caso l'esame scritto ha 
tutto il valore d'una dichiarazione fatta 
al dibattimento; tanto 6 vero che, ap­
pena dopo il ritorno, se ne deve dare 
lettura, ed allora la sua forza probato­
ria e identica a quella d'ogni altra de­
posizione o perizia data al dibattimento. 
Credo di avere esaurita l'ultima inda 
gine. Io ho stabilito ancora quale è l'ob­
biettivo del reato, l'obbiettivo sul quale 
le indagini devono eseguirsi. 

Ora entro nel gran «are della di.scus 
sione; mi sorregga la benevola atten­
zione, di cui signori giurati finora mi 
foste cortesi. 

Se io dovessi enumerare tutte le cir­
costanze false, che vennero asserite nei 
verbali, che ho testé menzionati, io fa­
rei opera assai vana ed anche assai lunga. 
Possiamo dire che pochissime cose di 
quelle, che in quei verbali furono scritte, 
hanno la prova della verità. Ma dissi 
che sarebbe, vana l'opera, perchè voi 

spedizione è stata sospesa, non abbiso­
gnandone più alla Francia. 

CAGLIARI, 10. — Telegrafano alla 
Gazz. i' Italia : 

Un bastimento greco, giunto nel no­
stro porto per riparare gravi avarie portò 
la notizia che un grosso bastimento ita­
liano era colato a fondo a 1S miglia di 
distanza dall'isola di Sardegna. 

Pareva che i deputati romani aves 
sero abbandonato il pensiero di com- ! per questo quella città ha già promesso 
.battere le Case-generalizie; Oggi mo- «n premio di'mezzo milione alla So 
strarono di voler insistere nell'ostilità: c i e , a c h e <f eia la strada, sai « d i con 
- ,. " ,. „ , „. , corrervi anche altrimenti. 

gì, onorevoli-Ruspoli e Baccelli parla, C o n T Ì e n . n o t a r 6 ) c h a . t n t t i ( p a e s i , , 
rono fortemente: contro-queste Po v we[ l a D t o della bassa Lombardia come del | comprendete che, trattandosi d'una causa 
case, e 'lasciarono intèndere: di farlo Veneto, per i quali passerà la strada 1 così grave ed interessante, e d'un punto 
anche in-nome dei'loro colleghi della | compiuta che sia, esercitano un agri- ^ r ^ ^ y ^ r e r n m o I l i male porto" 

| coltura commerciale, ossia coltivano d o v i s o p r a u n c a m p o a n a ] i t i c 0 i % n o r l 
ricchi prodott i di esportazione, susce t -1 restringendosi sui punti cardinali della 
libili di uH'Crescente sviluppo in quei | causa 
fertili te r r i tor i . Questa s t rada offre poi I N o n p o g s o f a r e a m g l l 0 p e r o d i d i r v i 
un a l t ro vantaggio, ed è di essere sulla | c h e , colpiti da una dichiarazione dei me-
linea più breve t ra l 'Adria t ico ed i l i dici legali, periti in questa causa, cho 
Medi ter raneo, t ra Venezia-Cuioggia e | da loro fu fatta in una delle prime loro 
Genova. H o ; de t to Venezia-Chioggia, 
poiché la seconda ci t tà , /assieme a Pel-

•lestrina ed agli altri paesi litorani p.ros-

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA; 10. — Si assicura che molti 
membri dell'estremo destra avrebbero 
l'intenzione d'interpellare il governo in 
proposito alla petizione provocato dal 
Siede per l'immediato scioglimento del-

~t\\. l'Assemblea. 
GERMANIA, 9. — Si ha da Berlino: 
L'amministrazione militare dell' impe­

ro è decisa di presentare'nella prossima 
| sessione parlamentare la proposta per 
U'aiimento della dotazione dell'esercito', 
di almeno cinque milioni di talleri. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 9. — Si ha da 
Graz: 

Ieri a mezzauotte, gli studenti del­
l'Università si bastonarono in una bir­
reria, e ruppero finestre, porle e sedie. 
Sopraggiunta la polizia, le opposero re­
sistenza, finché sul luogo comparvero 
18 guardie, le, quali cacciarono gli stu­
denti nella città a sciabolate. Presso la 
casa municipale la mischia divenne ge­
nerale, 35 studenti, per la maggior parte 
slavi, furono arrestati Gli nitri tentarono 
di prendere d'assalto il corpo di guar­
dia. Questo dovette rinchiudersi e bar­
ricarsi. Gli eccessi durarono sino alle 4 
anlim., in mezzo a un gran tumulto. 
Stamane gli arrestati vennero consegnati 
al Tribunale correzionale. Il commissario 
di polizia aveva data lettura agli 'stu-
denti della legge sulle sedizioni. Fra gli 
studenti regna grande agitazione-

provincia. 
t ,, .-Risposero gli- onorevoli iPisanelli e 
Minghetti : quest' ultimo dichiarò che 
la proposta ministeriale si'titìve accet­
tare. È un po' forte quel si deve, che 
mi vien, dato come autentico ; se in­
vece d' essére semplice rappresentante 
di Legnagó,.Fonor. Minghetti fosse mi­
nistro, quella parola noi darebbe .assai | Sjmj a [ | a città delle lagune, sono de 
da pensare. | Minati ad essere pèria risorta marina 

Naturalmente ci fu chi dopo, di lui \ mercantile o • per il traffico marittimo 
so™ a riirònqtrarfl il contrario e mie- ! d ì Venezia quello che sono per Ge-sorse a dimostrare il contrario, e que j n o y a )(j ^ u ^ R i ? i a r f e e p e r T r i e s t e e 

st'uno fu 1 pnor. Mancini, che stemperò . F i a m e l e c o g l e dei l- l s t r i a e d e l | a D a l . 
un oceano d'eloquenza per annegarvi i m a z i a ) ehe dannò a quéi porti'i ma-
dentrò lo schema di legge e doman- • rinai. Venezia* non manca di capitali, 
dare l'applicazione pura e semplice né di commerciatiti ; e non ha bisogno 
delle due leggi del 1866 e del seguente 
anno. ! . . •..,' 

Quando parla Mancini, aJfas il re 
della parola, vuol dire che nel corso 
delia seduta nessun altro parlerà. E 
questo avvenne. Il Comitato si sciolse 
per continuare domani queste, prove 
generali d'un dramma che s'intitolerà : 
la questione di fiducia, 

£ indubitato che la finiremo a que­
sto, e se bado a certe v&ci il gabinetto 
non se l'avrebbe a male se gliela ne­
gassero la fiducia : ha degli impegni 
che lo vincolano personalmente, senza 
per altro pregiudicar la, quistione. Un 
gabinetto nuovo, o rimpastato avrebbe 
le mani libere. ,, 

Quanto all' mterpellanza Laporta, me 
ne rimetto anch'oggi al.telegrafo. Oggi 
dev'essere giunto, all'opposizione qual­
che rinforzo. Fatto é che ieri furono 
i suoi che per. bocca deil'onor. Asproni 
domandarono il, rinvio ad oggi della 
discùssone. 1, F. 

d'altr,o se nou di tramutare i famosi 
pescatori de'suoi dintorni .in tanti ma­
rinai di lungo corso. Quèile popolazioni 
litorane che si moltiplicano tanto, pos­
sono bene costituire uni1 marina mer-

! captile, alla quale potrà, contribuire 
{una parte di capitali anche la terra-
j ferma, testochè sieno un ti gl'interessi 
(della terra col mare mediante le fer­
rovie. ; (Perseveranza). 

CORTE D'ASSISE 

perizie, che cioè le dichiarazioni peritali 
contenevano tali inesattezze, tali contrad­
dizioni, tali anomalìe da non poterle as­
solutamente spiegare, né poterle conci­
liare in qualsiasi modo, noi li abbiamo 
pregat i di farne la enumerazione ; e voi 
avete sentita la let tura del verbale , in 
cui i periti hanno dato la loro risposta. 
Io risparmio questa ripetizione; vi ri­
cordo però", che i periti hanno impiegato 
due o tre pagine del loro rapporto a 
notare tut te le contraddizioni, contenute 
negli atti, e fra queste e le dichiarazioni 
verbali . 

Ma, a parte tatto ciò, parmi che i fatti 
sui quali avete a portare le vostra at­
tenzióne, siano specialmente quattro. 

ATTI UFFICIALI 
24 nov. 

R. decreto che istituisce a Firenze un 
Comitato forestale. 

R decreto ohe autorizza la iscrizione 
sul Gran Libro del Debito pubblico d'u­
na rendita, consolidato 5 Ouj, di 2 mi­
lioni di lire, con decorrenza dal 1 gen­
naio 1808, in aumento a quella dì 6 mi­
lioni inscritta a favore del Demanio dello 
Stato per gli enti morali ecclesiastici 
assoggettati a conversione. 

D i p i f l l Umm DE DEBITO PCBB'JCI) 

A V V I S O 
Nome per il taglio e il pagamento 

delle cedole (coupons) delle rendite 
' del Debito Pubblico al portatore. 

Il taglio delle cedole (coupons) delle 
nuove cartelle del Consolidato B e 3 per 
cento si deve fare nel mezzo della lista 
che separa la cartella dalle cedole stam­
pata in colore bruno sul retto ed in verde 

Prima di tutto' se sia vero" che dai j sul verso del foglio, per modo che la 
riti dell'8 settembre siano stati ri' «adòla stancata rinlia^MAil.V-nHhinatWUVÀ 

Causa contro Sartori Antonio chirurgo 
maggiore di Este, imputato di false 
in perizia. 

Presidente C. GALASSI 

irridi 
Pubblico Ministero Par te civile 

e. Costa Avv. Callegari 
Difensori 

Avv. Cocchi - Avv. Clmencig 
Udienza del 30 novembre., 

(Continua) 
In quali fatti dobbiamo ricercare gli 

estremi del reato di falsa perizia impu-
,. tato al Sartori? « 
! Noi dobbiamo astrarre da tulle le di- • 
| chiarazìoni, l'atte dal Sartori dal punto j 

periti dell'8 settembre siano stati ri; (cedola stoccata dalla cartella abbiasi tanto 
, mossi il tessuto cutaneo e le parti molli | :, , , . . . . 
del torace sino alla colonna vertebrale a d ,e s t r a 1 u a n t o a sinistra una porzione 
tanto a destra .che a sinistra. Questa di-1 d e U e d e t t e l i 9 t e di separazione, che sono 
chiarazione è implicita nei primi atti, ed | quelle, accennate dagli articoli 3 e.4 del 
esplicita poi nella deposizione del 14 l R. decreto del 18 luglio 1870 n. 8736 
aP n l e- Continua j Le cedole non,tagliate nel modo stalo 

*"'M'^"''aMMM»i*°i*Ma°»*^,a»"'°a-'^''' ì detto non possono essere ammesse, al 
KOT3,?,Q£ n W . i A N K i pagamento se non dietro convalidazione 

~~ ! come prescrive l'art. -181 del regola. 
ROMA, 12. = Queste mattina nella ! m e n t o d e H ' 8 ottobre 1870 n. 8942. 

chiesa di S. Agnese appartenente alla i 
nobile famiglia Doria Pamphili si cele- j 
bravano le solenni esequie per l 'anima 
del principe Doria, defunto non ha guar i ! 
in Genova e fratello del principe D. 
Andrea Doria Pamphilli di Roma. 

Egli avea espressa nel suo testamento 
la volontà che la sua salma venisse t r a - . 
sportala in Roma per riposare nelle toni-
b'è della sua famiglia. ' ! 

Grandissima parte della aristocrazia ; 

romana assisteva alla cerimonia funebre. 
(Opinione) ' 

NAPOLI, 9. = L'Era Novella reca: ; 
Dalle nostre provincie facevansi con- • 

Firenze S dicembre. 1872. 
Il Direttore Generale 

N O V E L L I 

CRONICA CITTADINA 
& KGTiZLK VAkUS 

Co«-(« d'Assise. = Udienza del 12-
dicembre 1872. — Presidente : cav., Ri-
dolfi; giudici: Suman e Rana; P. M. cav. 
Gambara; difensori: Giavedoni, Dall'O-
glio, Fiorioli, Rinaldi. 

Le tetre murajdeìla casa di forza non 
sono così brutte come si dipingono or­

dinariamente: attraverso quelle infer­
riate penetra il raggio dell'amicizia, a-
mieizia indissolubile per là vita e per 
la morte, pel delitto e pella prigione 
Carraro Francesco detto Giacomin, e 

Spinello Pietro figurano da Pilade e da 
Oreste nella causa per furto agitala alle 
Assise sino da ieri. Usciti in comune 
alla luce, in comune si avventurarono 
alle imprese del ruba re , e non senza 
una certa poesia, predilessero i cavalli 
quale oggetto -delle loro speculazioni. 
Non vi so dire quando la storia comin.. 
ciasse,vi so dire soltanto quando finisce 
perchè ad onta che io debba rendere 
un caloroso omaggio alla sincerità dello 
Spinello, pure non so s'egli si limiti » 
dir tut to quello che r iguarda i fatti di­
scoperti, o se i fatti discoperti siano 
anche tut te le imprese commesse dalla 
società Spinello e comp. '=> Chi nella 
notte dal 21 al 22 set tembre 1871 si 
fosse imbattuto a passare dalla, via dei 
Cappuccini, avrebbe veduto lo Spinello 
a get tar della paglia lungo quella via, 
e poco dopo avrebbesi accorto che su 
quella uscivano un cavallo ed una car­
rettella con sopravi lo Spinello mede­
simo, mentre un secondo individuo an­
dava guardando se s ' imbattesse a pas­
sare qualche rappresentante della forza 
pubblica. Quond» fossero stati però i 
i due individui in vicinanza a Fa i , a-
vrebbe veduto anche il secondo salire 
sulla carrettella, li avrebbe visti dare 
una toccatina al caval lo , ed uscire di 
Porta S. Croce, come due ci t tadini 'che 
vanno a lor viaggio. E corsero, corsero 
con quella carret ta , e quel malaugurato" 
cavallo fino a Rovigo , ove venne un 
pooolino rifocillato, e poi via si caccia 
rono fino a Massa superiore. Il secondo 
di quegli individui era il Carraro Fran­
cesco soprannominato Giacomin. 'Giunti 
a Massa si pensò sbarazzarsi dell ' inco­
modo cavallo e della carrettella, ed il 
cavallo venne comperato da certo An­
tonio Francioso, trattenuti franchi 20 di 
garanzia sul prezzo, avendo il cavallo 
il vizio di m o r d e r e , come lo. Spinello 
dichiara di avere personalmente consta­
tato. Ma in questa vendila s ' intromet­
tevano certi Zaghin Tranquil lo e Ciretta 
Luigi, detto Gigin, i quali dovendo aver su­
bodorata la provenienza di quel cavallo, 
ed avendo per di più comperato per 
20 lire (essi dicono 37) la carrettella 
sono imputali di quella illecita intro­
missione nella vendita delle cose furti­
ve, eh' è contemplata dall ' art . 638 del 
Cod. penale. Il padrone del cavallo ru­
bato a Santa Croce, ch 'entra nel primo 
furio è cerio Giovanni Riasin, che valuta 
il cavallo e carettella in lire 400, che pei 
periti però sono soltanto 19o. E cosi ve­
niva consumata la pr ima impresa della 
quale lo Spinellò ci racconta tutti i par­
t icolar i , ment re il Carraro poe r ino l , 
non è mai stato a Massa superiore dopo 
il 1859, checché ne dicano il correo 
Spinello, ed i complici Zagliin e Cirella. 

. , (Continua). 

Diba t t iment i presso il 11. Tribu­
nale-Correzionale di Padova: 
14 dicemb.' Contravvenzione alla legge 

sulle carte da giuoco. Dlf. Cantele 
Ferimento. Dif. Cerutti. 

. Furto. Dif. Cantele. 
Cpntravv. all'ammonizione.. Dif. id. 
Furto. Dif. id. 
Delazione d'arma vietata e minaccia 

Dif, Callegari. H 
Demanio e tasse. — Fra le dispo­

sizioni fatte nel personale dell' ammini­
strazione del demànio e delle tasse tro­
viamo le seguenti: 

Ferrano Gaetano, ricevitore del Re­
gistro a Piove, traslocato a, Forlì; 

Zappa Luigi, id, a Bormio, id. a Piove; 
Valizzone Biagio, id. a Conselve no­

minato ispettore a Piazza Armerina (Cai-
tanissettaj; 

Tricca Luigi, volontario demaniale, 
nominato ricevitore del Registro a Cam-
posampìero; 

Sardiellò Raffaele, ricevitore del Regi­
stro ad Aviglianò, traslocalo a Conselve. 

Cronaca e le t torale . — Essere e 
non parere: tale sembra la divisa del 
Bacchigliene nella lotta elettorale per 
Piove-Conselve. 



GIORNALE DI PADOVA 
wtv«>&>V?"*>^&i***^S»^ 

„. BANCA ITALO - (MANICA A Bovolenl» qualcuno del lìacchiglione .stintissimo maestro di musica niV.i; i R . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o nonico, mediante il Concordato di Yien 
•sostenne in virga ferrea la candidatura'; conciti adino PIETRO BRESCIANI, rapitoci I D Ì P A D O V A na e la Santa Sede, al quale prese parte ; 
Giuriati, e a rendere l'uomo più accetto ; da improvvisa morte or volgono ornai] 14 dicembre ì il cardinale Rauscher arcivescovo-di j E m i s s i o n e 
all'Assemblea gli diede la patente di mo- I più che tre mesi, una Commissione pro-I A mezsodì vero di Padova -Vienna. . (Fanfalla). | " DI 4 0 . 0 0 0 OBBLIGAZIONI 
narcÌMo-dtislitazìonale. Ma viceversa poi ; motrice prese l'incaricodi disporne una f Tempo medio di Pad. ore 11 m. BB s. 6,5 i m m . / 1 r i T m r a r , • __ - 9 , ,. ( ° ° " d i r ' t ' ° d i i , r lOTj t a) , 

nel Bacchigliene non è il B«coWfl«ó»8 I pubblica, religiosa, musicale dimostra- r TempomediodiRomero 11 m.57.».33,6 • • « S P A L L I 1 E L E 1 J R A . F I C 3 I da lire sterline 20, p a r . a franchi SOO 

che ha proposto Giuriali. Vi pare.? Ci j zione, che avrà luogo il dì 16 corrente I Ottervàzioni meteorologiche I ' " ««*---•> * "» oro 
vuole'qualcuno piftjifi fui accentuato, ch'è (lunedi) alle ore 11 circa nella Basilica f «»jait«j;U,«H«BHi.lffl,m;_ 17 da^ mole, j 

. quanto dire che aU"avvocato Giuriati di Sant'Antonio. Sappiamo che tutti i 
.manca un poco l'accento, pel Bacchi- professori di. canto e di orchestra di 
glìone. Dove trovarlo? Forse alla Croce quella illustre Cappella volenterosi e 
di Malta 1 E dire che qualcuno crede gratuitamente vogliono prestar l'opera 
na abbia di troppo ! I i loro, e che parecchi altri professori di 

Ma dica il Bacchigliene ! Per chi ha musica e dilettanti della Città concorre-
preso gli elettori di Piove-Conselve°t Per • ranno con quelli nell'esecuzione della 
tanti papparti . Messa funebre da molti anni composta 

— Un corrispondente da Conselve del dallo stesso maestro BRESCIANI, qua e 
Corriere Veneto parla di calunnie sparse in varie altre città già eseguita con 
dagli oppositori del sig. Bojani sulla sua isplendido successo, e con saggio divi-
capacità. Si vede che quel corrispon samento prescelta per questa circostan-
dente o crede la calunnia un venticello, za. Ci si allarga il cuore quando fra 

• o non ha imparato ancoraché cosa ve- tanto calcolo, fra tanto egoismo che ci 
• ramente sia, giacché saprebbe che ca- dominano sempre e dappertutto, vediamo 
flunniare significa volgarmente attribuire 

ad altri una colpa che non esiste. È 
forse una colpa del Bojani il non sapere 
più di qualio che sa 1 0 6 un peccato 
originale non essere nato diplomatico o 

.ministro'? Rifletta il corrispondente che 
divenia calunniatore chi qualifica tale 

. a l t r i che non lo è. 

42S dicembre 

talvolta il sentimento insorgere, prender I 
la rivincita e tradursi in atti che se 
onorano i benemeriti ehe~furono, ono­
rano del.pari immensamente la nostra 
Città. I 

C«iln g u i n r r i t a . — Stamane una 
ragazza camminando da S. Lorenzo a 
Pedrocchi, perdette una coda cònsegna-

Jgenxia Stefani) 
I V I E N N A , ' ! ! — HReichstag riprese U o , 0 0 0 az. di preferenza o privilegiate 

m. SÒ,7 dal livèllo msilla dal maro! > le sue sedute. I deputati del Tirolo e ! da lire steri. 10, pari a fr. 250 . 
. ^ j Yoralberg sono assenti. 11 governo j o lire italiane 280 in oro 

presentò un progetto per la riscossione ! dalla 
delle imposte nei tre primi mesi d e l , COMPAGNA REALE DELIE FERROVIE SARDE 
1873, il progetto della leva pai 1873 j 
e la convenzione postale colla Gar-1 La sottoscrizione pubblica ristretta a 
mania. . 1 sole 25,000 obbligazioni e 25,000 

Terminata la sedata la Commissione I azioni privilegiate essendone già col-
Mìe finanze si riunì ed approvò il p r ò - 1 focaie 18,000 delle una e 15,000 delle 
getto della riscossione delle imposte. | altre, sarà aperta nei giorni di gio 

« . , •,« '•• '• * jì. i , 1! ministro delle finanze dichiarò che 
Dal mezzodì del 12 al a c c o d i da! I . e n t e r à p , 0 3 s i m a m e n t e U u progetto 

Tampona™ Mante» - f- 9,,2 relativo agi' stipandii degli impiegati. 
BELGRADO, 12. ^-Oggi festeggiassi 

I l'anniversario del riconoscimento della 
'Serbia da parte dell'Europa. 
I PARIGI, 12. — Alcuni giornali as-
' Sicurano che Thiers non assisterà alla \Fireme, idem (s-da di Firenze, via dei 

, 4 , . , . . . „ . ? e a » t a «}.' s a b a t 0 < m a autorizzerà Gou- j Venesia, S ° L « v i e Agli. 
Segue la discussione sul bilancio ; lard a disapprovare le petizioni pello 1 » M. e A, Errerà e oomp. 

delle entrate. i scioglimento dell'Assemblea, che re - | Torino, Bjmoa di Torioo 

Ore I ©?a i © M 

». a. 3 p. | 9 p . 

BuroKKiMaO0 — mtll. 1745 9 749,8i754.,4 
Termometro oeiattgr. f +7"» •(• 8 4 -!5 7 
Tesa, do! vap. aea . . . 7,80 7,33 6 75 
Umidità relativa . . . f 99 89 ì 98 
Diras. e fora» del vento ;E 1 OSO 2 0 1-
Stata del «ialo : . , . \ nuv. ' nuv. quasi 

''7'ii-i ' ì j ssr. 

mìauaa 1°,2. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 12 dicembre 

Presidenza BIANCHERI 

vedi 12, venerdì 13 e "sabato lìdi-
cembre 1872 in 

Roma, presso la Banoa Ualo-Garmaniea 
(Sedo di Roma, via Cesarmi 8) 

Milano, idam (Sudo di Milano, via Sia 
Tommaso, 3) 

Napoli, idatn (Sade di Napoli, via di 
Calala, 37) 

Approvasi il capitolo relativo alla |.spingerà probab ;)mente le petizioni con ì * u - b i s s a r a oomp. 
tassa di ricchezza mobile. { 480 voti contro 200. Dicesi che essa 1 ?? n o t , a > L- Va ,8 t " o o m P -

! J : » I . : « - « . Ì „!,»..„„„ „„ ; „ „;„,„ | Livorno, Aagelo_Uazielli 

Gii oppositori dell' avv. Breda, im- tale da un parrucchiere, mentre accar 
potenti,a combatterlo con successo, ne tacciata la portava ad altra persona che 
inventano ed esagerano l'inerzia. Noi dovea farne l'acquisto, 
sappiamo che all'occasione il Breda è Quella coda vale 6 fanelli, e la po-

i attivo per dieci, e se accetta questa vera ragazza non sa come risarcirne il 
volta il mandato ha troppa coscienza parrucchiere. 

Intorno a quello sulla tassa di ma- 1 dichiarerà che non separerassi' prima 1 » ' PoiTc3 di a. N. Modena e oomp, 
cinazione Cameriniì Hinervìni, Simo, ? e l 1" sgombero completo del territorio. | Verona, Figli di Landadio erogo 
Macarani, Polsini e Nico.èra fanno | U Commissione Dnfaure udrà T h . e » l « ^ ! F ^ ^ a t t » t t t 
richiami, istanze ed osservazioni s u l - i Q o m a m - ÌSoioana, Fratoni srasui 
l'applicazione della tassa, e sulla irre- ! A -^5. '-,• — camera ac-1 Palermo, Ed. Danniagor 
solarità delle disposizioni ammiaistra- { c o r d o 1ai^ " 'milioni palla costrnzione ! Cagliari, Banoo di oag-H 
j Ì T e , s'; , idei telegrafi e delle ferrovie. M>*Ì*M « I N I . M I» tu 

Sella (ministro), dà schiarimenti di m * A P * 1 L 1 , ! l \ 7 - I i n ™ / i , n a , I " ' 
fatto; risponde alle critiche del sistema. ^ l ^ n

r f * " ^ , i ^ * , 
n i»« . .rnma .« r r O 0 i o »nDii«™ nnost.» S baiente..furono prese la disposizioni per non comprenderne i doveri ch'esso Farà quindi opera buona chi trovando p j c e ' . s Come vorreste toaliere auesta * "}Slfi"i *"•""" f<ys» ••> «'CHuairnuu. 

impone. l'oggetto lo porterà in Piazza Garibaldi, tassa'senza sostitòrne un' altra più do- I ^ " ' i ! - ^ à
C 0 , 1

T ° n
n ° e - n

d ' J S P P " - P T 
Forse che qualcuno sospira l'attività nell'appartamento superiore al Caffè sul- ; lorosa : e qnal potrebbe essere? Un ?(„ h M "' . > ' 

dei sinistri, ì quali corrono alla Camera l'angolo, contrada Fassina. | aumento sulla fondiaria o. su altro sa- * 0 S I > . c n e
f
 I e c I T n n n r n W e i E f l l S V 

solo per dir di no, e per mangiar ga- D o n a r » Miunrr i to . - Ieri una pò- i rebbe respinto come insopportabile. •» i ^ i "rivoltisi ebbero alcuni morti è 
^inet t i? vera donna perdette, sulla strada un bi. j . 5»'neo discorre della tassa del registro. | feriti. -

•yMeriszi h lichiami, e domanda che I M a r t o s r e n dendo conto di tale av-
si tolgano gli ostacoli, che sieno sce- venimento al Congresso negò qualsiasi 
mati i pesi palla fabbricazione dei! a l -1 importanza al movimento, che non aveva 

Uliìme notizie. Ci si accerta che la ghetto dì banca da lire S. Chi lo ha tro-
candidatura Giuriati sia ormai naufra­
gata. E due. Ora qualcuno parla di una 
terza, di quella del Conti, che finirà cer­
tamente d'ove hanno finito le altre due. 

t7n a v v i s o diramato nel Collegio di 
Pìove-Conselve Urinalo dal Comitato con­
voca gli elettori in Bovolenta per do­
menica, 15 corr., alle ore 10 ant., con 
avvertenza che saranno ammessi sol­
tanto gii elettori. 

Coiagi'ess® ns-titaiico d i RHSURI». 
— Benché il Giornale di Padova ne ab-

vato lo porti al nostro ufficio, dove ri- ! 
coverà un franco di mancia. t 

— Questa mattina un povero giovane : 
smarrì L. 30,80 in oro che gii e r a n o ! 
state consegnate per riscuotere un pe-1 
gno. — Chi l'avesse trovate farebbe o-1 
pera di grande carità se le consegnasse y 
al cassiere di questo Monte di Pietà a 
tal. uopo incaricato. ì 

Capu lavo i -o r u l t a t o . — I giornali f 
recano la notizia che la notte dell'8 corr.^ ] 
nel Comune di San Fior, frazione di Ca 

Trieste, Filiale de la Uaionbank. 
La sottosoriziona ò ooatemporauea-

mante aparta anche all'estero nella prin­
cipali oitta, uro-so i sorrìsilo; danti dalla 
I l a u e a I t a l o £ t c r n u t u l o a . 

Q i a i o a la suttosoriziouo snperassa il 
anmero di obbligazioni ed azioni pro­
stabilita, sarà praticata una proporzio­
nalo riduzione. 

Pai-fecca «nl 'utc « d e n e v | | l a v a -
• l i t i i l t e a t a t t i m a n «MeeHolno, 

i m e d i a n t e l a d e l l k l M a B e v a i e n t a t 
! A r a b i e » jSasvv D a IStarry d i b i i . 
d v a . 

, . , , , J 1) Crediamo render servizio ai lettori ' 
cool della birra e delle acque gazose. | bandiera conosciuta, e a cui pochi pre-1 ool chiamare in loro atton'.Ionasulle v i r -
' • — ' • ' • ' " " I ' " " - ' " ' sero parte. Soggiunge che fu i s p i r a t o | • " « " M 9 « f 1 ? 8 a U e v a i c o t a A r a b i e » 

I .„ „•„!„ • „ L „ B C ° :„!„•„,.,„ J „«„ e Di Barry di Londra la quale economizza 
da coloro che hanno interesse a prò- muia volte il suo prezzo in altri rimedi. 

[ durre disordini alla vigilia del prestito. I Onarisoa radicalmenta dalle cattivo dl-
! Stamane Madrid e i sobborghi sono I «ostioni (dispopsis),- jaetrit!, jaatralgie, 

completamente tranquilli. Il prestito fa oo»tiparionj oroBiono, emorroidi glandola 
jaccollo bene : le lo.tascmioni * ™ ^ p ^ $ $ ? p $ $ f a & % 

JUinghetii e Sèlla rispondono. 
(Agenzia Stefani). 

D L T I M i ^ N O T I Z I B 

COMITATO MIVÀTO DELIA CAMERA 

Telegrafino alla Gazzetta d'Italia: 

, Roma, M, ore 3 30. 

biaparlato altra volta, non p i a r n e cne ^ p e ^ ^ ù ^ S ^ l f ^ t p , ' 
a sfugga la favorevole occasione di se- , a n z a j n l i n e ! 1 d . a r t 6 rg I10 l i i a t j r i i l v r e B , 
gnalare nuovanjente ai lettori la grande bero rubato dalla chiesa di quella pa- • 
onoranza che il nostro concittadino Pie- rocchia la pala dell'aitar maggiore, ope- j 
tro Selvatico ha saputo acquistarsi nel- r a d l Tiziano. 
:l'ultimo Congresso degli Artisti a Milano. L e . autorità municipali avrebbero de- . 

„ , D . ., nunciato subito al Tribunale di Cene-! 
Ecco quanto ne scrive in proposito g l i a n o q u e s t 0 f u r l 0 j m a H n o a i e r i n o n -

• quell'uomo competentissimo ch'è ii Bollo, si sarebbe scoperta nessuna traccia del giorno, 
nella Nuova Antologìa, fascicolo del mese fatto. "*"•- • 

NOTIZIE DI BORSA 
12 

| Londra tre mesi 
| Francia 
[ Prestito nazional» 

Il Comitato privato ha proseguito I R e n d i t a I t S i a 
stamani la discuss one del progetto di j Oro 
legge sulle corporazioni religiose. 

L'onor. Mancini ha continuato il suo 
discorso contro il progetto ministeriale,, „ . . , . . . 
e gli ha replicato il ministro De Falco. ^ n f T « 

La discussione generale fa eh usa. j fianca Nazionale, 
Furono presentati vari ordini del ! Azioni meridionali 

" Banca veneta 

corrente- n - d e p u t a t o » « . a c o r t o . ^ < ^ « P ' ^ é n t ^ d a l l a sinistra è così j « S o mobiliare 

; «Fra tanti giovani ardimentosi il più * ™ ° 2 ^ W> ".ioeya ' » l u n o ; / ^ i , C o m i t a t 0 ) a ( r 9 r m a n a 0 „ p r i n c i p i o 

liberale fu un vecchio, che cominciò _ • : d i estendere .alla provincia di Roma le 
.guarani'anni addietro a giovare ali arte . ^ V o v > è S(,,,flt0. R m M dai l f l ^ . | i . - » . , «™ - u « .o„ .„ . - i . . . o 
d'Italia, è ha sempre continuato e con- Ebbene: io son.o.i rumori. 
tinua senza stancarsi. È benemerito del 
l'insegnamento, della critica e della sto­
ria dell'arte A quei giovani, i quali 
pretendono di lasciarsi indietro tutto e 
tutìi, mostra con le ragioni degli scritti 
che egli dà fuori, e con la pratica della 

CSSel» d e l l a S t a t o C i v i l e d i Pa-; 
d o v a . 

BulkUiiio.Ael 12 dicembre 1872 
NASCITI!. — Maschi n. 1, femmine n. 1. 
Una bambina nata-morta. 

Banca Toscana 

] orooohi, acidità, nauseo e vomiti, doloro 
I ardori, (franchi a spasimi] orai disordini 

di stomaco, dal fegato, n^rvi • bile, ln-
| sonnio, tossa, asma, broaohHida, tisi. 

-„ _ _ . „ - „ o J ' i , 9 ' (oonsanzione),malattie ootaaoe,orazioni, 
10 ii X. SJ JJ5 ' molaneonie, deperimento, jot ta , roiiiB*i. 

22 34 
28 10 

111 12 
78 50; 

972 SO 
2810 —, 
482 — 

625 — 
1285 -

0 0 -ifi ' ' " • i ™ " " ' " ! » ^ » i i « r a i u , | V » > , ['«UBISI. 
QO nn t 'tl 'mi, fabbro, oatarro. convulsioni, n a -
28 06 , vralgia, sangue viziato, idropisia, main­

i l i =3 oanzs di freschezza a di energia aorvosa-
78 50 j N. 75,990 care, comprasi quelle di molti 
= , I modici, dei dna» di Plnskow a della i i -

972 75 'Sacra marohssa di Brèbaa, oso. 
2gOQ _ . jji fiura n. 69,121 

482 — ! Szolevery (Ungheria) 27 maggio 1867. 
ì Mia moglie, ohe per più anni avav» 

,„, | sofferto d'inapatenza, d'insonnia, di da -
iZ4 — bjiejzd e .di do.ori, e ohe invano aveva; 624 

leggi vigènti nello'Stato sulle Corpo 
razioni religiose e conversione dei beni 
ecclesiastici, dichiara n-n potersi am­
mettere , le eccezioni che il ministrò 1 
propone; e senza procèdere alla di­
scussione degli articoli passa alla no­
mina di una G unta, coli' incarico di 

», • , a 'ó „ u . „ i coordinare il progettò al principio so-
MATRIMONI « L E D I M I . - Gambaro An-, T r a ì n d i c a t 0 > Firmati; Xrispi, Nfcotera 

Miceli, Morelli, San Donato, Oliva, Laz 
suro, Catuccvjabrizì ; Ferrari, Cairoti, 

i , . ,• Hir i» in P,rinva I, vii, t o n l ^ r r S o v ^ r c e l i b e ^ l r a s ^ scuola ch'egli dirige in Padova, la via c Q n ̂ . ^ S a m a ' f n S a n ' t e j n u b i l e j ^ M i M l ^ M o r e l l l , ^ D o n a H Oliva, Laz-
di andare innanzi. Nessuno ha lavorato flUaietii, entrambi di, PadòVa. . - — , , , 
come lui in questo Congresso: diresse Rampazzo Ferdinando di Giuseppe, ce- Billi, Carrelli,:B<llia:é,d altri 12 deputati. 
le discussioui di una §ezione tempesto- libe, con Bettello Santa di Natale, nubile, i La discussione fa rinviata a domani. 
Slssima, contribuì a stendere un disegno entrambi villici di Volta Berozzo. f — _ _ _ _ _ _ 
di stùdii per gli architetti, propose il , Pedron detto Benetazzo Sebastiano fu 11 Diruta reca, in data 12 

. ,. f , • „ •• ' „r„„„ni„ Angelo, celibe, gaslaldo, con Concolato : 
modo di fondare in Italia un giornale Maria fu-Piétròvhubile/bracciante, en-l 
architettonico, ideò, formulò e fece vo- trombi di Altichìero. 

Albertoni Giovanni di Angelo, celibe, 
possidente di Comin, con Pedon Edvige 
fu Angelo, nubile, domestica, di Padova. 

MORTI. •= Donnazolli-Fabris Maria fu 
Antonio, d'anni 63, possidente, vedova. 

Zattoni Giuditta di Enrico, d' anni 2 
e mesi 4. 

De Rossi Oreste di Angelo, di giorni 8. 
Botter-Bertapelle Domenico, fu Sante, i . , — 

d'anni 54, possidente vedova. - 1 Nunzi pontifici} hanno ricevuto co-
Fiisan Gualtiero Ernesto di Angelo di pia presso la Corte di Vienna per la 

A. torelli, -ri.Ore' 8, , ....^ 

Bartolomeo Moschin qereMe-responsaiiiìe 

tare un ordine del giorno sull'insegna­
mento primario del disegno — il quale 
ordine del giorno fu il solo che non ri­
petesse le coso che tutti dicono, che non 
acconciasse insieme due opinioni contra­
rie, che fosse pratico e nuovo,» 

A c c a d e m i a d i s e l l e r i n a . — Lo 
spazio non ci permette di riferire ogg-
estesamente il risultato dell'Accademia 
d i scherma ginnastica, ch 'ebbe luogo 
ieri sera nelle sale Cesarano. 

Ci basti dire per ora che il tratteni­
mento fu brillantissimo. 

%?«iueB»rc CoiBiMiesaioB'axioHic. — 
Dietro il desiderio espresso da moltis­
simi amici, conoscenti ed allievi del di-

La Commissione incaricata di rife­
rire sul progetto di legge relativo alla 
costruzione di nn second i bacino di 
carenaggio nell'arsenale marittimo di 
Venezia, si è convocata oggi per udire 
la lettura della rispettiva relazione. 

Allo stesso scopo si è riunità la Com­
missione che deve riferire sul progetto 
di convenziona postale fra l 'Italia e 
la Russia. 

? ' ricorso a tanti rimedi e ad ogni sòrta 
1 1935 —>; 19461[2 di bagni, trovasi óra perfettamente r i -

1 ' SPPTTÀPOII j stabilita grazie alla vostra Rovalenta. 
'Si' ' "„ .L ;'J- I i ' ! Arabica o posso perciò oon piana fidaci» 
leatro banbalau — La dramma- raccomandare questo eccèllente oibo a 

fica compagnia L. Pezzana - D ondi ni j tutti gli ammalati. Ha l'onora di diobla-
rappresèntà questa sera Fragilità, di i r a m i o o n P r o f o a t a riconoscenza 
. *X ... !M» «• - - ^ i •' a.w. i n t Vostro dev. servo 

GIUSEPPE VISUT medioo 

?iù nutritiva dalla carne, u s a fa ooo-
nomiziare 50 volta il ano prezzo la a l -

• ai A M ri T A I tri rimedi. In soattola di latta: li4 di 
M A R C I A , ! kil. 2 fr. B0 oont.; 1]S kil . 4 fr. 60 aent. 

Questa mattina dalle ore 11 alle 12 1 WJ- « ff-i * li* kil. 17 fr. 60 eenteau 
fu smarrita una tabacchiera d' W g e n t o - . ^ l - M ^ . 1 * *iL « fr.Bl^«i«l 
con incisavi una corona di conte e le J W t ì g S m ò "S**'i?rf ìMMfòàÉSr 
iniziali F. F. C. e alidi sotto quelle A. B j ^ ^ o p f e o r i n o ; V r y . v f n X 

Chi l'avesse trovata e la-portasse al- • p r a s so i farmaoisti • i droghieri. Rao-
l'ufficio di questo Giornale riceverebbe comandiamo anoba la B e r a t l e a t e ad 
una competente mancia. . 1 Ci«ee«li»**e in polvere o i a V i » v a l e s t e 

» por 12 tazze 2 fr. 60 aeat.; per 24 tazze 
4 fr. 60 aent.; per 48 tazze S frano»!. 

11 pubblioo è perfettamente garantito 
contro i «arrogati venefloi, i fabbrloantt 

. , dai quali sono obbligati a dichiarare BOB 
di p a r t e c i p a r e c h e il s u o S t a b i - ' doverli confondere i loro prodotti osa 
l i m e n t o T ipogra f ico P r o v i n c i a l e ; ^ g g y g f t 
v e n n e t r a s f e r i t o da l l a V I A B E L Pianori e M&uro, aiuiio viviani rarm. a i 
D U O M O , a que l l a d i S. P R A N - I d t t 9 M_rTi>, °*™™i '«"•»>• - Porde-
/-imcz-iA r-i Boae> «oviglo, farm. Varasoini — Por-
C E S C O EIMPBTTO, A DETTA C H I K - I tograar.o A. Malipiori farmacista - Ro-
S \ I viga, A. Diego, a. Caffagaoii ~ - 8 . Vito al 

'tVWOi PE1«A»A f a G i u s e p p e l * H É B ^ i H t ì » 9 l l r W t « ! l o r n a c i . ! . 

soppressione delle Corporazioni, "col-

AVVISO 
I l s o t t o s c r i t t o si r e c a a d o n o r e 

2-874 

E r r a t a - c o r r i g e — Nel testo della 
Cronaca di ieri -alla Corte d'Assise sfug­
girono alcuni errori tipografici, che pre­
ghiamo di còsi rettificare. Alla linea 26 
del cenno stésso, ove è detto gli con fu 

anni 2 1\%. 
Ranipazzo Luigi;, fu Angelo, d'anni l'avviso di valersene, ove giudicassero 1 

191(2, domestica, nubile, ; ) p o t e r | 0 f l r e opportunamente. 
Wais Luigia di Antonio, d anni 12 Ii2, I r

 r . , .' . ' . _ , . „. 
tutti di Padova i Le istruzioni a monsignor Falcinelli 

- Nell'Ospitale Cinte - Fanzago GÌ- ! si riferiscono al fatto speciale che i wu „ „ , „ , o g B u a l „„„„ ,„ ,« , una « r A r m i _ r,egn«go, Valeri - « M » » , 
rolamo fu Pietro, d'anni 03, scrittore ; generali dagli Ordini religiosi en t r a - j linea .48 invece di Lagzarolto leggasi f i , . Dalla Chiara farm. Realo — Oiern>,, 
privato, di Padova, vedovo. j rono a far parte del nuovo diritta ca- \Lazzarello, | F . Oottini, L. Dismuti. 

Tolmazzo, Gina, alitassi farm. — Tra­
viso, Zanetti — Udina, A. Filipnzil, Com­
messati — Venezia, Ponci, Zampironi. 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bai-
lia&to, A. Lòngaga — Verona, Franiasoa 
Pasoli, Adriano Krinzi, Casaro Bagniate 
~ Vicenza, Luigi Maiolo, Valeri — Vit-
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista — 

! J Bassano, Luigi Fabris di Baidaeiare — Bél-
lano leggasi gli confessano; alla linea *3M j S f a p o r o o U t a i _ m m N l o o l o D»l 
invece di trovarsi leggasi troooreisi, alla j \> A r m j - „ . . ' . . Mantova, 

file:///Fireme
file:///Lazzarello


» . 3778-1319 
Div. 1. Sez. 1!. 

Et. Prefettura di Padova 
Avvi»» < • • - • ; 

Noi g iorno di vene rd ì 27 eor r . alle ore > 
2 jiom. ne l la res idenza di ques ta P r e ­
f e t t u r a , aotto l ' o s s j r v a n z a del v igen te 
Regolano., su l l a Contabi l i tà del lo S ta to , 
s i p r o o e d s r à a l l ' appa l to . a mezzo di e s t i n ­
zione di oandole dei l avor i di imba-.oa-
m e n t o da l l ' a rg ine des t ro di Qorzone in 
Drìzzagno Franeh ina oon svppressiono 
d a l l o scolo es s t en to appiedi de l l ' a rg ina 
e r i a p e r t u r a del medesimo a m a g g i o r a 
d i s tanza in comune di -avarzero . 

La g a r a v e r r à a p e r t a sul da to uevitala> 
di L. 627-1.19 o lo offerto a v r a n n o p o r ­
t a r e il r ibasso . pe rcen tua l e ohe v e r r à 
s t a b i l i t o a l l ' a t t o de l l ' a s t , a cui saranno 
da a g g i u n g e r s i i compensi che il de l i -

"bora tar lo s a r à t o n a t o di a n t o l p a r e verso 
. agg io ne l l ' impor to di l i re J945.81. 

Oi?ni a s p i r a n t e dovrà es ibi re 1 p r e ­
s c r i t t i cert if loatl d ' idonei tà e m o r a l i t à e 
c a n t a r e la p rop r i a offerta con un depo­
s i t o di Lire 530 in Car te l l e del Debito 
Pubblico al va lore di Borsa o l t r e a L l -
M !ò0 la b ig l i e t t i della Banca Nazionale 
pe r le spese a t a s se inerent i a l l ' a p p a l t o . 

Il t e rmino u t i l e por lo offerta di r i ­
basso del S0° sul prezzo d e l i b e r a t o ( f a ­
ta l i ) r e s t a fino ad o ra s tabi l i to fino alla i 
o r e 2 p . del giorno di venerd ì 10 gen- ' 
Baio p . v . 

Il l avoro d o v r à e s se re compiuto e n t r o 
g i o r n i 30 a d e c o r r e r e dal dì dalla con- . 
s e g n a , o l ' impor to convenuto s a r à c o r - . 
r i s p o s t o oon aooonti di L. 3000 a m i s u r a ' 
del co r r i sponden te avanzamen to di l a - • 
T o r o r e g o l a r m e n t e e s e g u i t o con dodu- ! 

ziono del r ibas so d ' a s t a e con r i t e n u t a i 
dal 10 p e r 100 d a conservars i a ga ranz i a ! 
de l l ' adempimen to degli obblighi c o n t r a t - : 

•tuali p e r p a r t e de l l ' impresa . Il p agamen to 1 
a sa ldo segu i rà dopo l ' approvaz ione del 
oollaùdo a t e rmin i dal cap i to la to d ' a p - ! 
p a l t ò , os tensibi le in un a l r i a s sun to di 
p e r i z i a ed a i t ip i p resso ques ta P re fe t tu ra . 

Pàdova , 10 'd i cembre 1872. [ 

Il Seg re t a r i o SQUARCINA ! 

GIORNALE DI PADOVA 

13 ffacllc evitare 11 surrogati velenosi, 1 fattili'leairtl dft quo-
1-875 wtfi cNNenftdn ohbltffotl ut puhbllcure che non 0I devono eonromlcro 

1 loro prnttWtl colla HIEVAV^NT/L AISASSMCA Ila Harry. IVen accecare 
scatole né tavolette scussa la nostra ttrma sopra 11 siglilo: < ttarry 
du SSarrv e Covnn. fjondon » 

.NOIN" P I Ù ' M E D I C I N E 

N. 3645-1350 
HIV. I. Sez. II. 

•R. 
ffl 1-878 

Prefettura di Padova 
A v v i a » 

Nel g iorno di v e n e r d ì 27 cor r . alle oro 
l 'S.mer. nel la r e s id . di ques ta P r e f e t t u r a , 
so t to l ' o s se rvanza del v i g e n t e Rag . sul la 
Contab i l i t à dello S t a t o , si p r o c e d e r à al­
l ' appa l to a mezzo di est inzione di c a n -

SALUTE ED EHERGIA RESTITUITE, A TUTTI 
SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

meritante le» deliziosa fett'imi igienici, la 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi u n s o l o m i t r a t o di cottura sari, bastante 
per la Revalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole ili cotcsta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con* 
tenenti la Revalenta cruda hanno, come e noto, istruzioni stampate in nero. 

La torrefazione della Revalenta ne migliora considcr abilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsìe), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione dì stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
Minzione}, pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria , 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza dì me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ni più stremati di forze. 
ficonomizza b'O volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunque 

doppia economia, 

b i s t r a t t o «Il S 5 , # J » gsfiag-BgSottl 
Curo n" 7B,8U Bra, 23 febbraio 1872 
Essendo da-due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, o ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIORSAHBNGO CARLO, 

Cura n° 65,184. Primato (circond. di Hondovi), 21 ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta) non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è romi­

to come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
: iaggi a piedi anche lunghi, e scntorai chiara la mente e fresca la memoria. 
j D. P. CfTKLLi, laureato in teologia, arciprete di Pruneti». 
! Parigi, 17 aprile 1862. 
j Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
' da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
: tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop-
| portabile, mi faceva errare per ore intere senza vcrun riposo, era sotto il peso d'una mortai» 
J tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando rolli far prova della 
•! vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di Re-
i vulcnta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivìvere e riprendere la mia po-
: ««ione sociale. Marchesa Da Basii «H. 
• Cura n" 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
i Da Ycnt'aimi mia moglie ì stato assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otta 
' anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
I passo né salire un salo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
c a n z a di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
• Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiero, fa le sue 

lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita, (ATANASIO LA BABBBKA. 
] , ' . . ' • ' Paeeco Sicilia), 6 marzo 1871. 
1 Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni o debolezza di ventricolo 
i tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
\ Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

viemaggiormont» guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti, 

esaar aB»..iH33P«rarj»jB3: 
CHE LA DITTA 

«Miti fclttì 
FABBRICANTE IN BIANCHERIA CON STABILIMENTO 

in Milano via Principi Umberto » . 5 

ha apo r t a in Padova nna Succursale in via Morssri n. 1117 I, casa del conta : 

Zabor ra pe r la vendi ta di Te le r ie , Coperte da l e t to , Biancheria , Servizi d a t a - I 
vola nos t r a l i e F iandra por 6, 12, 18, 24, 36 persone, Maglier ia in ogni genere 
Fazzolet t i , P qne t , Asciugamani , Colli » Polsi per no o, Palpignan», Flsnoltó' 
Tendo e Tondino Quipur. C*(iotji»rla ad n i t r i gene r i d ivers i . 

VI seco puro C o r r e d i d » S p o s a sempre pront i dalle 3C0 allo 800 l i re . 

Il massimo bnoa p roz io , i ' a i s g u n z a e solidità dai suoi fabbr ica t i , a più il | 
continuo favore oh» sempre incontra eolia piazza di Padov», hanno spinta la j 
d i u a sudde t t a ad a p r i r e in ques ta Citta una Succursale permanente sempre 
fidente oha non le v o r r à meno il favore ohe da parecchi anni gode presso j 
quas ta Onorevole Cit tadinanza, m e n t r e dal flauto suo, o^de sempre più oa t t i - ' 
vais i la fi lucia di cui si volili ono ra r l a , f a rà anche l ' imposaìb la. 

3872 
IL RAPPRESENTANTE LA DITTA 

O. CIOCCA. 

jRappresentanza con Deposito 

delV pe r l a del ibera dei l avo r i di s o t t o - | n ^ 
canoa a r o b u s t a m e n t o de l l ' a rg ine s in is t ro j avendo°«(lopcrato l a Bendiamo Arabica Du Barry è C. di Londra, ricupera^ dopo quaranta giorno 
d Adige ne l l a loca l i t à Vol ta Gaglion p e r ; 1, perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lodo agli inventori della sublime 

Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VIHCEHSO MKHMN 
P r e a s z I : La scatola di latta del peso di i\i di cidi. fr. 2:80; 1|2 ohil. fr. .4:80; i chilogr. 

ir. 8 ; 1 chilogr. e 1)2 fr. 17:80; 6 ehil. fr. 56; 12 chilogr. fr. «8. 
Per. i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionata i 

' BISCOTTI M »BV*VLIEWTA 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, sì mangiano in ogni tempo sìa tal quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioceolattc, ecc. 
Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza 

l ' e s t e sa di m e t r i 484 in comune di Mbsì. ! 
L a g a r a v e r r à a p e r t a sa i da to pe r i t a l e j 

di L. 8612.00 e le offerte dovranno p o r - , 
t a r e i l r ibas sò p e r c e n t u a l e che v e r r à 
s tab i l i to a l l ' a t t o de l l ' a s ta , a cai sa ranno 
da agg iunge r s i l i re 1978 p e r compensi j 
senza agg io . I 

Ogni a s p i r a n t e dovrà es ibi re ì p r e s c r i t t i 1 
cert if icat i d idone i tà e m o r a l i t à e c a n - ì 'Ì»ggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita e cattivo gusto al" palato ""levandosi il 

" ' • " " " n " cattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande ai-
eoliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolane il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che I* 
come; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n S c a t o l e d i t l i b b r a I n g l e s e L . 4 : & 6 
» » » » a — 

H.e, R e v a l e n t a a l C l a e e o t a t t e 
Di PappcUito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni} del sistema musco© 

a re ; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio '(Umbria); 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzìo di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in lctt-
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, merce,della vostra raerargliosa Revalenta 
al Cioccolatte. |FRAKCKSCO Balconi, sindaco. 

Cura ;nB 70,406 Cadice (Spagna), 5 giugno 1868. 
Stonare — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo 
atra incomparabile Revalenta al Ciaccolatiti VICININE UOTAHO. 

C u r a V 65,71 B Parigi, H aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquilliti, dei nervi, ' sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a euì da lunga 
tempo non era più avvezza. H. DI WONTLOOHL 

P r e s s i : In Polvere; scatole di latta per 12 tazze f, 2:80; per £4 fr. 4:50; per 48 fr. 8 ; 
per 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:80; per 21 fr. 4:80; per 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito Principale: B a r r y d a Bar ry e Camp. 2, via Oporto, Tirine-. 
R i v e n d i t o r i : • 1 P A » © V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Viviani, fa • 

macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. ' 
PORDENONE. Retiglioj.farm. Varascini. — POB.TOGRUARO. A. Hllipieri, ferm. — ROVIGO. 

A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
ME2ZO. Gius. Chiuisi farm. — TREVISO. Zanetti. —UDINE. A. Fil'ipuazi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; «««pironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; BelliMto; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinii; Ce». Beggiatto. — VICENZA, luigi —gialo; Valeri. 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - RASSANO. Luigi Fabrìa di Baldassarc. — FFX-
TRE. Nicole Dall'Rrmi.— LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara fora» Beale. ~ 
ODERZO, h. Cinetti; L. Disumiti. 

BOB BOHEÀU LUFFmnTR 
ante-rizzato In Franata, IR Austria, nsl Belgio s in Russia 

Il nuMore dei d e p a r a t i v i è CQnaideruvole, ma f ra qnea t i i l R««e> di B o y 
rata K a t T e e t e i a w h a g e m p r e ooonpa to i l p r i m o r a n g o , «in por l a ano 
v i r t ù n o t o r i a ed a v v e r a t a d a quas i nn s o n d o , aia p e r l a i n a oomposlzione, 
eseiKsivamente vegetale. Il B o b g u a r e n t i t o genuino da l l a firma del dot tor 
3mADDMAn D I SAIKT-OKBVAI8 g n a r i s o a r a d i o a l m e n t e l e affezioni c u t a n e e , g l i ia-
eomodì p r o v e n i e n t i d a l l ' a c r i m o n i a del «angue e deg l i u m o r i . Questo B o b è 
u o p r a t u t t o r a c c o m a n d a t o c o n t r o la m a l a t t i e s e g r e t e r e c o n t i ed inveterate).! 

Come d e p u r a t i v o p o t e n t e , d i s t r u g g e g l i acc ident i cag iona t i da l merenr ic 
ed a i u t a l a n a t u r a a a b a r a z z a r s e n e , oome p u r e de l l ' Iodio , quando s e ne ha 
p r e s o t r o p p e . 

Il v e r o B o b del B o y v e a u - & a i T e e t c « ! B ' al v e n d e a l p r e z z o d i » e di 
s e f ranch i la b o t t i g l i a . 

Deposito g e n e r a l e del K o b B o ; v o a r a - & a l ! F e e t e n r ne l la eaea del d o t ­
t o r 0IRAUDEATJ SAINT-GERVAIS, 12, r n e Rioher Pa r ig i . — Deposi to in Pa­
dova da l u i g i Corne l io , Giovanni Z a n e t t i , R o b e r t i e ne l le p r inc ipa l i f a r ­
m a c i e . io—eoo 

t a r e la p r o p r i a offerta oon uu deposi to di 
L. 860 in Car te l l e del Debito Pubblioo ' 
a l v a l o r e di Borsa , o l t r e a Li re 150 ; 
in b ig l ie t t i de l la Banca Nazionale p e r ' 
la spese e tassa ine ren t i a l l ' appa l t o , i 

l i t e r m i n e u t i l e pe r le offerte di r i - 1 
basso del 20" sul prezzo de l ibe ra to ( fa- J 
t a l i ) r e s t a fino a d o r a s tabi l i to fino a l le f 
ore 12 m o r . de l giorno di vene rd ì 10 ' 
gennaio p . v . ' • • •:• ; 
; 11 l a v o r o d o v r à e s se re compiu to en t ro j 
g io rn i sessan ta dal dì del la consegna, : 
e l ' impor to convenuto s a r à cor r i spos to 
oon accont i di Ital iane L. 3000 a m i s u r a j 
del co r r i sponden te a v a n z a m e n t o di l a - j 
v o r o r e g o l a r m e n t e esegui to , con dedu- i 
&i6ne del r i b a s s ò d ' a s t a e con r i t e n u t a 
d e l 10 p e r 100 d a conservars i a garanz ia 
de l l ' adempimen to p e r p a r t e de l l ' impresa \ 
deg l i obblighi oon t r a t t ua l i . Il p a g a m e n t o 
a sa jdo segu i rà dopo l ' approvaz ione del 
«o l i ando a t e r m i n i del cap i to la to d ' a p ­
p a l t o ostensibi le in un al r i a s sun to di 
per iz ia ed a i t i p i p re s so ques ta P r e f e t - i 
t u r a j 

Padova , 10 d icembre 1872. 
| ;_; ], f.t. ., 'f.,,;" l ì Segre t a r io SQUARÒINA ; 

^"'AVVISO"" 
1 so t to sc r i t t o fakbr ìea tora di CARTE 

DA O'UOCO, in v i a M o s a r s g i i in Padova 
a v v e r t e d ' a v e r t r a s f e r i t a la sua fabbr iea 
in v ia d i g a n t e s s a a . 1340 r i m p e t t o a l 
Volto del Lovo , o l t r e a l la fobbrieazione 
se l le Car te comuni, l a v o r a anche in C a r t e 
di l i toxrafia, super ior i alle a l t r e fabbri­
che , o t iene deposi to delle c a r t e di Fer­
r a r a ed a l t r e fabbriohs, i l t u t t o a prezzi 
d i scre t i . 
10 817 LUIGI FR1ZZERIN 

A PREZZI D' ORIGINE 

dsli.u p r i m a f a b b r i o s E u r o p e a 

nm i GOIP. DI Timi 
i m p . r . fo rn i to re di Cìòrt» 

PRESSO 

in 
Qnasti Scrigni che ai acquistarono ormai una fama mon­

diale palla loro insnperabiie sicurezza «atre il fìsse® 8 la in-
frazieai, nonché pell'eiagantissiffl» esteriers, ottennero il prim» 
premia in tutte le esposizioni universali. 

Fi ricevono pure commissioni per perla di ferro in oĝ l 
grand8zza, garantite del pari contro iì fuoco e le infrazioni; 
noachè per serratura d'ogni gassare della stessa fabbrica.. 58.5 

apprevat» eou R. Decreto SI apri,''» 1871. 
Stagione opportvmissima per l'impiego di questi concimi 

f v e r t x a e » s ignor i a g r i ev i t e r i cine qao*ta S<»ii»4» tìa.Mt i a p r o n t o n a d»po-
alt» d i : 

C » » » I M « © p«r Ceraali. 
» per Prati . 

ttriate 

per Viti 
per canape e Ha». '. 
p*r Civaje e tabacco. 

a L 11,60 ai qomtala 
* 9.5U » 
» 10,— > 
> 12.— » 
» 1S,— » 
» —.60 l'ettolitro 

La Seeie t* t r o v a s i pure forni ta ili coacimi special i , eludibili a prezzi oonve-
niestissìrai ed a r ich ies ta ne p ropa ra anello di basa t i sul la so la composizione m i -
aera-:e delle va r i» p i a n t e a prezzi da oonveai rs i . 

, ho apargÌKumw 4s l ooaairaB .ieiTà ma'iv snsasernit» da VXM sw.eafccirplisator» 
Le CoiaiBÌssions si rióevmnòoiiòJàsivaBwiiató o p r«M» i l DEPOSITO s i t e i n p r e s -

s imi t à del M«e»ll», o presno il COMIZIO Atì l tARK ia P l a n a Uni i* d ' I ta l ia . 

RECENTI PÌ]BBL]GàZ10NI 
della Premiata Tipografia Editrice 

V. Saee foeMa 

A. prof. cav. SBLMI 

ILLA FABBRICAZIONE E COISERTJMÌ 
DEI VINI 

2" edizione con rigare 
Padova 1872 in 8° - L. 2 

FIMI y 
PILLOLE Di MOLLOWAY. 

Q u e s t o rimedb è riconosciuto universa l ­
m e n t e come il p iù efficace del mondo . 
L e malat t ie , p e r l 'ordinario, non Hanno 
cho u n a sola causa generale , c i oè : 
l ' impurezza de l sangue, che è la fon­
t a n a della v i ta . D e t t a impurezza si 

. rettifica p ron t amen te .per l 'uso delle 
Pillole di Hol loway che, spurgando io stomaco e le intest ino per mezzo (lolle 
loro propr ie tà balsamiche, purificano il sangue , d a n n o t u o n o ed energia a' ne rv i 
e muscoli, ed invigoriscono l ' intiero sistema. Essa rinomate Pillole sorpassano 
ogni al t ro medicinale per regolare la digestione. O p e r a n d o sai fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le liecreaioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogn i pa r t e dèlia costituzione. A n c h e 
le persone della più gracile complessione possono fa r prova, senza t imore, 
degli effetti impareggiabil i di queste o t t ime Pillole» regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni con tenu te neg l i s tampat i opuscoli che troT.in.si con 
ogni scatola, 

UNGUENTO DI 
F i n o r a la scienza medica non h a m a i presen ta to -rimedio a lcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso U n g u e n t a é-Hè» identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia la im|fìii'ezffle? spurga e risana lo part i 
t ravagl ia te , e cu ra .o^ni genere di p i aghe sci u k e r i . Esso conosciutissimo 
U n g u e n t o è un, infallibile c u r a t i v i &Tve».-av, % 'Sc ro fo l e /Canche r i , Tumor i , 
Male di G a m b a , G i u n t u r e l i ^ g r i n s a t e , B ^ n ù t ^ t E a a ^ Gotóa. Nevralgia? 
Ticchio Doloroso, e P a r a l i s i -, 

Betti medicamenti vend<maÀ in Binatoia u » 
Italiana') t\u • ••• i pr>ri.*»ÌBnÌi ?«' 

-î sc-em il*.. .«sud, So. »•.«• 

i in i'JnS'J.1 

BO-24 0 

Padova, 1872, prora, tip. Sacchetto 
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